
conta cinquanta navi m ercantili eli e 
solcanoi mari, e che appartengono tut­
te a’ suoi abitanti , ed a qualche casa 
di commercio di Smirne. Scala Nova è 
in florido stato, perchè i boschi di C a- 
ram aniale soministrano inesauribili ri­
sorse in fatto di legnam e da costruzio­
ne. L a  città stessa, nota appena da uii 
secolo in poi, è in una situazione che 
va tutti i d ì m igliorando. Senza por­
tare più oltre l ’enumerazione, posso 
asserire che i Greci soli e senza appog­
gio, colla loro industria, forti del na­
turale loro ingegno, si sono già creata 
una marina mercantile di più di sei­
cento navi, poiché oltre i porti citati 
hanno un infinità d ’isole e di scale, 
donde sortono le navi di quella nazio­
ne. I loro mezzi crebbero a segno che 
potrebbero procurarsi grandi sostegni, 
in caso di disperazione. Ne fecero già 
un nobile uso fondando qualche scuo­
la, e prim a che passino dieci anni gli 
uomini più istrutti negli affari di quel­
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